
TIRO CON L’ARCO Conclusi a Rovereto i Campionati europei
specialità  Targa senza l’atteso acuto Azzurro
Jessica  Tomasi conquista il bronzo a squadre

Tante medaglie
manca solo l’oro

LAURA GALASSI

ROVERETO - Ai Campionati Eu-
ropei di Tiro con l’Arco Targa
per l’Italia poteva andare me-
glio ma gli Azzurri si sono con-
fermati comunque una squadra
in grado di competere ad altis-
simi livelli.
Il bottino finale è di 7 medaglie
ma solo una è d’oro (il mixed
team ricurvo targata Galiazzo-
Valeeva ottenuta venerdì). De-
gli altri quattro metalli pregiati
a disposizione ieri, l’Italia non
ha portato a casa nulla mentre
hanno fatto meglio le squadre
che erano in corsa per il bron-
zo: terzo posto meritato contro
la Francia per il ricurvo femmi-
nile: Natalia Valeeva, la trenti-
na Jessica Tomasi e Pia Carmen
Leonetti hanno agevolmente
conquistato il
bronzo battendo la Francia 209
a 195. Bronzo anche per il com-
pound maschile contro la Slo-
venia.
Sotto le aspettative la gara del
ricurvo maschile a squadre, con
il trio stellare Galiazzo-Di Buò-
Frangilli battuto abbastanza so-
noramente (206-217) dagli atle-
ti tedeschi Rohrberg, Floto e
Poppenborg. «Non è facile tira-
re con un vento così forte - spie-
ga Marco Galiazzo - soprattut-
to nel tiro alternato. Pratica-
mente ogni volta che toccava a
noi tirare arrivava la folata. Ov-

viamente quando si gioca per
la medaglia d’oro si trovano av-
versari forti e i tedeschi hanno
fatto il loro lavoro». Anche nel-
le prove individuali dei giorni
scorsi, l’arciere padovano non
è riuscito ad incidere. «Sono
uscito dopo il terzo turno con-
tro un ucraino (Ivashko ndr) ma
pensavo di fare meglio, soprat-
tutto dopo essermi qualificato
come primo».Risultato a parte,
le due finali individuali che han-
no visto gareggiare gli Azzurri
per l’oro sono state delle gare
«tirate». Sergio Pagni nel com-
pound se l’è vista contro un An-
drew Rikunenko in stato di gra-
zia: i primi due end sono anda-
ti all’italiano, con un filotto di
tre volé da 10, ma poi l’inglese
si è rifatto sotto agguantando
dapprima il pareggio sul 3 a 3,
e poi sorpassando Pagni 5 a 3.
La vittoria all’arciere d’Oltre-
manica è arrivata con un end
pareggiato a 29 punti ma Pagni
è comunque uscito tra gli ap-
plausi. «Rikunenko ha tirato so-
pra le aspettative - commenta
a caldo l’atleta toscano - e so-
no sinceramente sorpreso del-
la sconfitta. Il nuovo sistema set
round in effetti dà possibilità di
vittoria anche agli outsider. So-
lo mi dispiace di aver mancato
il cappotto europeo». 
Nonostante la giornata «nera»
di ieri, Pagni ci tiene a sottoli-
neare che l’Italia rimane la na-
zione da battere, soprattutto in

una competizione di altissimo
livello quali sono gli Europei.
Anche la gara di Michele Fran-
gilli contro il francese Romain
Girouille è stata appassionan-
te. Partenza in pareggio nei pri-
mi due end e poi l’italiano si
stacca sul 4 a 2, grazie ad un er-
rore da 7 dell’avversario. La sor-
te, e soprattutto il vento, ha poi
voltato le spalle all’Azzurro che
nel quarto end ha sbagliando la
seconda volé prendendo un 6 e
poi si è lasciato sorpassare 25
a 29 nell’ultimo end.
Al PalaKosmos il medagliere più
luccicante è stato quindi quel-
lo della Russia con tre ori e due
bronzi, ma subito dopo si è piaz-
zata l’Italia che, con un oro,
quattro argenti e due bronzi.
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IL BILANCIO

Il direttore tecnico Vella
«Da Pagni mi aspettavo di più»

ROVERETO - Quella di ieri non è stata
di sicuro una giornata completamente
positiva per gli atleti Azzurri del tiro
con l’arco e anche il direttore tecnico 
Gigi Vella ammette che si sarebbe
aspettato qualcosa di più. «Pagni era il
favorito nella finale individuale
compound - spiega il coach dell’Italia -
ma alla prima freccia della seconda
volé ha avuto uno spasmo e mi è
venuto il dubbio che non fosse
focalizzato, che non fosse lì con la
testa in quel momento».
Quella del campione mondiale in
carica è stata comunque una buona
gara e, contando il campo reso difficile
dal forte vento, la sconfitta
nell’alternato ci può stare. «Rikunenko
è un outsider ma ha fatto un
campionato perfetto» aggiunge Vella.
Qualche rimpianto in più c’è però per
la squadra di ricurvo maschile, che in
mattinata ha perso per 9 punti con la
Germania. «Nel ricurvo a squadre mi
aspettavo un oro. Frangilli ha fatto
addirittura un «6» e un «7», ovvio che
uscendo da una gara dove si tira così
male poi scatta una forte insicurezza».
Messi da parte i risultati degli Europei
di Rovereto, coach Vella lavorerà
molto sull’individualità «perché se il
singolo tira bene poi va bene anche la
squadra» e attuerà dei cambiamenti
nella rosa in vista del mondiale di
Torino 2011. «Non voglio arrivare alle
qualifiche con tre atleti, ma cercherò
di far guadagnare esperienza ai
giovani», Tonetta e Tonelli compresi.
«Quando ho detto ad Elena Tonetta
che sarebbe rimasta fuori dagli
Europei, lei aveva paura di non avere
chance per il Mondiale ma non è vero,
basta che continui a lavorare bene». La
settimana prossima gli Azzurri
voleranno in Turchia per la seconda
prova della Coppa del Mondo e la
giovane moriana sarà tra gli osservati
speciali. Il rientro in squadra di Tonelli
è invece previsto per il Gran Prix in
Armenia. La. Ga.

� Ricurvo maschile

Oro: Romain Girouille Fra; Argento: Michele
Frangilli Ita; Bronzo: Markiyan Ivashko Ukr

� Ricurvo donne

Oro: Erdyniyeva Natalya Rus; Silver Stepanova
Inna Rus; Bronze Unsal Begunhan Elif Tur

� Compaund uomini

Oro: Rikunenko Andrew Gbr; Argento: Pagni
Sergio Ita; Bronzo: Elzinga Peter Ned

� Compaund donne

Oro: Balzhanova Viktoria Rus; Argento:
Willems Gladys Bel; Bronzo Loginova Albina
Rus

� Ricurvo uomini

Oro: Rohrberg, Floto, Poppenborg Rafael Ger;
Argento: Galiazzo, Frangilli, Di Buo Ita;
Bronzo: Hatava,Tekoniemi, Mansukoski Fin

� Ricurvo donne

Oro: Stepanova, Perova, Erdyniyeva Rus;
Argento: Foulon, Buitron, Fernandez Spa;
Bronzo: Valeeva,Tomasi, Lionetti Ita

Le Azzurre e sopra Pagni (Cavagna)

G0050125

l'Adige54 domenica 30 maggio 2010 Sport


